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Faido L’ex Suisse
riapre per un giorno

zxy Un vecchio hotel chiuso da
molti anni riaprirà le sue porte
sabato 13 settembre a Faido ri-
cordando i fasti della Belle Épo-
que (1896-1914) quando Faido
divenne il terzo polo turistico ti-
cinese. Si tratta dell’ex Albergo
Suisse che per un giorno si ani-
merà con storia e musica. Alle
18 il saloneospiteràunconcerto
dal titolo «Electric jazz duo» in
cui si esibiranno Matteo Sarti e
Paolo Paolantonio (ingresso
con offerta libera per Museo di
LeventinaeAssociazioneMAST,
prenotazione a turismo@faido.
ch). Prima del concerto, alle 16
dalla stazioneFFSDianaTenco-
ni (curatrice del Museo di Le-
ventina) e Fabrizio Viscontini
(storico) accompagneranno gli
interessati lungo il «sentiero dei
lazzaroni», altra testimonianza
dellaBelle Époque.

NOTIZIEFLASH

SOCIETÀ CINOFILA BELLINZONA

Garadi agility dog
a livello internazionale
zxy La prossima fine di settimana la
sede della Società cinofila di Bel-
linzona a Lumino ospiterà una ga-
ra internazionale di agility dog (sa-
bato 13) e il campionato sociale
(domenica 14 dalle 10) aperto
chiunque voglia cimentarsi con un
percorso ad ostacoli per uomo e
cane. Per informazionio chiamare
lo 076/378.05.55.

MONTE CARASSO

Il commercio equo
a livello comunale

zxy Lunedì aMonteCarasso è arriva-
ta in Svizzera la campagna interna-
zionale Fair Trade Town, promossa
dall’associazionemantello delle or-
ganizzazioni che si occupano di
commercio equo. Il principio è
quello di assegnare un riconosci-
mentoaiComuni che si impegnano
a rispettare i cinque criteri stabiliti
per la campagna. Nell’ex convento
lamunicipalediMonteCarassoAn-
tonella Steib Neuenschwander ha
promessoche s’impegneràperpro-
muovere Fair Trade Town nel suo
Comune. La campagna è stata pre-
sentata da Fabio Sagliocca respon-
sabile di progetti internazionali in
Bolivia. Per maggiori informazioni
il sito èwww.fairtradetown.ch/it.

CADENAZZO

Piante efiori
alla stazione
zxyDa sabato prossimo in uno stabi-
le della stazione FFS di Cadenazzo,
usato fino a pochimesi fa come de-
posito, aprirà un nuovo negozio di
piante e fiori. Nella sua nuova stra-
tegia FFS Immobili vuole far rina-
scere le piccole e medie stazioni,
insediandovi nuovi spazi commer-
ciali od altri servizi per attirare i
clienti locali ed i viaggiatori. Nei
nuovi spazi, chesaranno inaugurati
sabato alle 14, verranno anche or-
ganizzati corsi, esposizioni ed altre
attività d’animazione. Per l’inaugu-
razione, oltre all’aperitivodi benve-
nuto (sia sabato sia domenica) si
potrà anche ammirare un’esposi-
zione floreale. La stazione di Cade-
nazzo ènododi scambio tra le linee
perLocarnoeperLuinoeMalpern-
sa. Inoltre da lì partono gli autopo-
stali per ilGambarogno.

Lumino’s Appello che divide le parti
Iduedifensoridell’exdirettorecontestano laminaccianei confrontidiMicheleBarra
L’accusavuole invececheLuigiGirardi vengacondannatopureper i reati a luci rosse

ALAN DEL DON

zxy LaSvizzera cheha lasciato il 3 giu-
gno, dopo otto mesi di carcere e la
condanna a 24 mesi sospesi per mi-
naccia al compianto consigliere di
StatoMichele Barra, Luigi Girardi la
ritroverà in primavera. Non sarà una
passeggiata di piacere o una visita di
cortesia a qualche amico. L’ex diret-
tore del Lumino’s comparirà di fron-
te alla Corte di appello e di revisione
penale presiedutadaGiovannaRog-
gero-Will per il processo-bis. Lette le
motivazioni della sentenza di primo
gradogiunte il 21 agosto, sia la difesa
sia l’accusa hanno confermato negli
scorsi giorni il ricorso annunciato al
termine del dibattimento. Dal quale
le parti erano uscite soddisfatte a
metà, con qualche sorriso in più co-
munque stampato sul volto degli av-
vocati Filippo Gianoni ed Elio Bru-
netti (patrocinatori del 49.enne)
piuttosto che su quello del sostituto
procuratore generale Antonio Peru-
gini che aveva chiesto 3 anni e 10
mesi di detenzione.
Il numero uno del postribolo di Lu-
mino (chiuso dal 29 luglio 2013 su
ordine della Magistratura) era stato
giudicato colpevole – dalle Assise
criminali presiedute dal giudice
Mauro Ermani – di minaccia contro
le autorità e i funzionari. Mentre era
statoassoltodal capodi imputazione
più grave dei nove che gli venivano
mossi, vale a dire lo sfruttamento di
atti sessuali e il promovimento della
prostituzione. Luigi Girardi ha dun-
que «pagato» il fattodi avermostrato
al defunto direttore del Dipartimen-
to del territorioMichele Barra un vi-
deo osé che ritraeva un suo alto fun-
zionario in compagniadi unaprosti-
tuta all’interno del bordello. Con
quel filmato, secondo il presidente
della Corte, il 49.enne voleva fare
pressione sul Governo affinché rila-
sciasse la licenzaedilizia al Lumino’s
per la pratica delmeretricio. La dife-
sa (chesi erabattutaper il prosciogli-
mento) inAppello contesterà questa
tesi, ribadendo che non c’era biso-
gno di insistere con il ministro, in
quanto egli era d’accordo di appro-
fondire il tema dei locali a luci rosse
situati fuori zona edificabile. Com’e-
ra, appunto, il casodel ritrovodiretto
fin dall’apertura (inizio 2011)
dall’imprenditore comasco.
Il procuratore pubblico Antonio Pe-
rugini, dal canto suo, ha impugnato
la sentenza in quanto vuole veder ri-
conosciuti pure i reati a luci rosse.
Per l’accusa Luigi Girardi è un «ma-
gnaccia»cheaveva istituitoun«mec-
canismo di sfruttamento» delle ra-
gazze attive al Lumino’s. Sorveglian-
dole e tassandone l’attività secondo
uno specifico tariffario. In primo
grado le argomentazioni del pp non

SEMENTINA-MONTE CARASSO ALTRE FOTO SU www.corriere.ch/k114645

Sospesi nel vuotoper costruire il ponte tibetano
zxy Prima importante prova superata per il ponte in stile
tibetano in costruzione tra le valli di Sementina e Monte
Carasso. Dopo i problemi tecnici incontrati lunedì e la
conseguente decisione di optare per unmetodo di mon-
taggio alternativo, martedì lo speciale elicottero Kamov
della ditta HeliSwiss è tornato in quota per permettere di
agganciaregli altri cavida tre tonnellatechesorreggeran-
no il manufatto con cui la Fondazione Curzútt-San
Barnárd spera di attirare dai 20-40.000 visitatori all’anno

conuninvestimentodi1,6milionidi franchi.Già inquesti
giorni gli «equilibristi» della x-alpin cominceranno a po-
sare il camminamento lungo i 270 metri che potranno
esserepercorsi dalla prossimaprimavera.Quelloportato
a termine con l’aggancio delle sei funi è stato «uno dei
passipiù importanti», spiega l’ingegnerAugustoFilippini
chehaprogettato l’operaper lo studioFilippini&Partner
di Biasca in collaborazione con lo studio Hans Pfaffen di
Coira. (Foto Fondazione Curzútt-San Barnárd/Zirpoli)

avevano tuttavia convinto il giudice
MauroErmani. Secondo il presiden-
te le donne avevano scelto libera-
mente di prostituirsi e l’ex direttore
non lucrava sul meretricio. Luigi Gi-
rardi era infinestatocondannatoan-
che per tentata truffa alla cassa di-
soccupazione dell’OCST, ripetuta
violazionedella sfera segretaopriva-
ta mediante apparecchi di presa
d’immagini, impedimento di atti
dell’autorità e per violazione della
Legge federale sull’assicurazioneper
la vecchiaia e i superstiti. Scagionato
invece dai reati di concorso e com-
plicità in frode fiscale e falsità in do-
cumenti.

L’EX ALBERGO
Testimonianza
storica della
Belle Époque
in Leventina.
(Foto Maffi)

Giubiasco
Il bicentenario
della Rivoluzione
zxy Il 25 agosto 1814 segnò la sto-
ria del Ticino. Duecento anni fa
la «Rivoluzione di Giubiasco»
bloccò la Costituzione cantona-
le appena varata dal Gran Con-
siglio,dopo l’estinzionedell’Atto
di Mediazione. Una sommossa
popolare che domani, venerdì
12 settembre, dalle 19, verrà ri-
cordata al Mercato coperto del
Borgo. Interverranno, dopo il
saluto del sindaco Andrea Ber-
sani, il direttoredelDipartimen-
to delle Istituzioni Norman
Gobbi, il presidente del Gran
Consiglio Gianrico Corti, il di-
rettore delle Biblioteche canto-
nali Stefano Vassere, il regista
teatrale Pietro Aiani e il capodi-
castero Educazione Renato
Züger. L’appuntamento sarà
condecorato dalla locale Civica
Filarmonica e si concluderà con
il rinfrescoofferto.

Città Divertirsi
facendo fatica
con Sportissima
zxyDomenica14settembre torna
«Sportissima» a Bellinzona. Sui
terrenidel Liceo, alCentro spor-
tivo e al Bagno pubblico è tutto
pronto per festeggiare degna-
mente i 10 anni dell’evento pro-
mosso dal Dipartimento dell’e-
ducazione, della cultura e dello
sport ed organizzato nella Capi-
taledaBellinzonaSport. InCittà
saranno offerte gratuitamente
oltre trenta discipline. Si potrà
quindi praticare il baseball piut-
tosto che il football americano,
il tiro con l’arco o il twirling e
non mancheranno le discipline
del ballo come la zumba, l’hip
hop, il tango e il flamenco, così
come le arti marziali, il nordic
walkingecosì via.Dentroo fuori
dall’acqua saranno innumere-
voli le possibilità di cimentarsi
in una sana attività sportiva
all’insegnadel divertimento.

Poesia Lavelli racconta
il Borgo di ieri e di oggi
zxyLaGiubiascodi ieri, oggi edomani
raccontata attraverso le poesie. D’al-
tronde non poteva essere altrimenti
per colui che può essere considerato
la «voce» del Borgo, Gian Paolo La-
velli. Il 75.enne ha appena pubblica-
to il libro «Scapa ‘l temp... di mi-
lagüst» che raccoglie oltre una qua-
rantina di poesie sul tempo che
scappa, come recita appunto il titolo
del volume (in vendita a 20 franchi)
delle Fontanaedizioni di Lugano.
L’autore ricorda, attraverso il verna-
colo giubiaschese, personaggi, luo-
ghi ed immagini che hanno fatto la
storia del Comune bellinzonese. Le
poesie sono tradotte in italiano e
corredate da fotografie antiche.
«Il mio vuole essere un anticipo au-
gurale devoto, d’affetto, d’attacca-
mento e di nobile sentimento verso
una terra che mi ha dato tanto». A
parlareè lo stessoGianPaoloLavelli,
nell’introdurre le sue produzioni let-

terarie. Poesie che, come detto, of-
frono uno scorcio della Giubiasco
che era, che è edi comepotrebbedi-
ventare dopo l’aggregazione degli
enti locali del Distretto. L’autore si
sofferma dunque sul «vécc paesàn»
cheera solitopasseggiare lungoVilla
Mariotti, sul «vegètt» seduto sulla
panchinaa riflettere e sul cantodelle
cicale («scigàl»). Persone e cose che
fanno riaffiorare in lui ricordi spesso
malinconici, come ad esempio nei
due poemi dedicati all’amata mam-
ma. Non manca però neppure l’iro-
nia e soprattutto la vogliadi aprirsi al
nuovo. A quello che verrà: «Non sa-
remo però più Giubiasco, di nome
Comune,ma saremodiventati come
Quartiere. Ci chiameremo forse Bel-
linzona e nuoteremo con loro, per
tenerci a fior d’acqua». Il libro di
Gian Paolo Lavelli si chiude con una
raccolta di vecchie pubblicità del se-
condodopoguerra.

AIROLO

Recluta morta, cause da chiarire
zxy Sarà la giustizia militare a chiarire le cause dell’incidente capitato martedì sera ad Airolo
e costato la vita ad una recluta di 21 anni del Canton Friburgo. Al momento si possono fare
solo delle ipotesi (guasto tecnico, alta velocità, malore, colpo di sonno o disattenzione sono
le più probabili) che sono al vaglio degli inquirenti coordinati dall’Ufficio dell’uditore in capo.
Il giovane, in ferma continuata in un’unità logistica dell’esercito, era alla guida di un mezzo
che trasportava un posto di soccorso sanitario e stava rientrando da Payerne, dove lo scorso
fine settimana si sono concluse le manifestazioni per il centenario dell’aviazione svizzera.
Giunto allo svincolo autostradale, nell’affrontare una curva a destra, l’autocarro militare ha
divelto la barriera laterale uscendo di strada e precipitando per una decina di metri dal via-
dotto. La recluta è morta sul colpo. Nulla hanno purtroppo potuto fare i soccorritori giunti
subito sul posto. Il 21.enne viaggiava da solo.


